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La «scommessa» della Terra Rete 
Franco Monteleone, responsabile della programmazione della sede di Fuorigrotta, ci parla delle spe
ranze, delle difficoltà, dei problemi che ha davanti, a tre mesi dall'inizio delle trasmissioni - C'è un'im
magine falsa da cambiare: la città e la regione non sono come le hanno finora presentate i mas media 

Franco Monteleone, responsabile della strutturi di programmazione della sede RAI di Napoli 

...e questi saranno i primi programmi 
Che cosa si sta preparan

do a Napoli per l'avvio dei 
programmi della Terza Rete? 

Le idee nuove non man
cano e sono anche interes
santi. Tutto sta, ora, a ve
dere che « resa » avranno 
una volta realizzate. 

C'è, in primo luogo, una 
inchiesta sul fenomeno delti 
editoria minore nel Mezzo
giorno. 

L'intenzione, evidentemen
te, è quella di cominciare ad 
uscire fuori dal « palazzo t, 
di non contrapporre la « po
tenza RAI » agli altri stru
menti di comunicazione/in
formazione, ma di puntare su 
una crescita integrata che 
possa essere utile a tutti. 

Gennaro Vitiello e Gerar
do Chiumienlo, con la consu
lenza di Edoardo Sanguine-
ti, stanno — invece — prepa
rando un « viaggio » tra i 
conladini meridionali e la lo
ro cultura: quella che rima
ne e quella che è stata « vio
lentata » dalla società indu
striale. 

Mario Franco e Nicola 
Muccillo sono, intanto, al a-
voro su due temi che inte
ressano particolarmente i gio
vani. 

E' in cantiere, infatti, una 
inchiesta sulla « nuova mu
sicalità urbana a Napoli » 
(Pino Daniele, ma non solo 
lui); mentre si sta prepa
rando un programma sul ci
nema napoletano agli inizi 
del '900. 

Il nostro cinema, infatti, 
alle origini seppe raggiunge
re elevatissimi livelli quali
tativi, che poi andarono per
si per lo scarso potere della 
industria culturale meridio
nale. 

Questi film — come si ri
corderà — ottennero un gran
de successo di pubblico e 
rappresentarono una vera e 
propria « scoperta » per mol
ti quando vennero proietta
ti nel '76 alla Mostra d'Ol
tremare, nell'ambito del Fe
stival nazionale dell'Unità. 

C'è poi il « Settimanale re
gionale di fatti, temi e pro
blemi di Napoli e della Re
gione », che andrà in onda 
per mezz'ora una volta alla 
settimana alle 19,30, con pos
sibilità di un « richiamo in 
onda » supplementare a tar
da sera, dopo la conclusione 
dei programmi. 

« Vogliamo farlo in modo 
molto vivo, caustico, graf
fante »: assicura Monteleo
ne. « Mentre — continua — 
riprenderemo anche vari spet
tacoli di prosa e siamo in 
trattative con gli eredi Vi-
viani per rappresentare per 
la prima volta in Tv " La fe
sta di Montevergine " , una 
commedia assai bella ». E' 
stato anche varato uno sce
neggiato tratto da » Ferito a 
morte » di Raffaele La Ca-
pria. 

Per i Regionali (si chia
mano, in sigla, RR e vanno 

in onda non sull'intera rete, 
ma soltanto nella regione in
teressata al programma) si 
sta preparando un ciclo sul
la città di Napoli e la sua 
storia architettonica e urba
nistica, ma dal punto di vi
sta dell'esperienza viva della 
gente. Saranno, cioè, i cit
tadini a raccontare come si 
presentava cinquanta o tren
ta anni fa « quella » piazra, 
a quel » quartiere. 

Insomma si tratta di u:i 
« Ricordiamo insieme Napo
li », e infatti chi possiede ma
teriale fotografico o cinema
tografico di documentazione 
sarà invitato a metterlo a di
sposizione della Tv. 

Un'ultima notizia, infine, 
riguarda « Spazioregione », la 
trasmissione radiofonica re
gionale che per prima ha se
gnato il tentativo di Monteleo
ne di « spezzare » il vecchio 
isolamento della RAI di Na
poli. 

A fine settembre a Spazio-
regione » conclude il suo ci
clo, per lasciare il posto a 
una nuova trasmissione, « Qui 
radio Napoli ». 

Di che si tratta nessuno lo 
vuol dire ancora. Ma il tito
lo — ci spiegano — ripren
de quel'o di una trasmissio
ne che si faceva a Napoli nel 
'45, subito dopo la Libera
zione. E anche questo richia
mo ad un'epoca pionieristica 
e segnata, al tempo stesso, da 
grandi speranze, cerio non è 
casuale. 

« Come mi sento alla vigi
lia del varo della Tersa re
te? Ueh! Devo dirti che a 
volte mi sento come un uffi
ciale di aviazione il 10 giu
gno del '40, quando Mussoli
ni dichiarò la guerra e a Ca-
podicluno mancavano perfino 
i bidoni di benzina. Ma pot 
mi dico che no; che abbia
mo assunto l'impegno di far 
ixiitire questa rete e che dob
biamo fare ogni sacrificio, 
anche personale, per fai cela 
e per ottenete il migliore ri
sultato possibile ». 

Franco MonteUone, respon
sabile della s t rut tura di pro-
gì animazione della sede HAI 
di Napoli, sente tut to il peso 
della "hComme.-v>a" che ha da
vanti e che lo terrà Impegna-
tisoinio lino al prossimo 15 
dicembre, quando le trasmis
sioni della Terza rete TV 
prenderanno utlicialmente il 
via. Il cammino, del re.ito. è 
ancoia lungo e cospargo di 
tante difficoltà. 

« Il sei vizio pubblico — ri 
prende Monteleone — senza 
dubbio lia perso prestigio. 
Oia ci giochiamo la svolta de
gli anni '80. Dopo la riforma 
siamo arrivali, infatti, a un 
punto decisivo e la Tersa re
te è il premio di questa 
"grande scommessa". Dobbia
mo riuscire a fare una rete 
che concorra all'esterno e non 
all'interno, coti la prima e 
con la seconda, che concorra 
— cioè — con le TV private 
non per schiacciarle ma per
chè una giusta concorrenza 
possa migliorare noi e loro ». 

La novità della nuova ge
stione della programmazione 
alla sede RAI di Napoli è. 
del resto, proprio In questo. 
nella convinzione — che Mon
teleone ha mostrato ferma — 
di non isolare la sede RAI ri
spetto alla cjttà e alla Re 
gione. rispetto agli altri mez
zi di informazione; ma di 
cercare tenacemente, appun
to, di aprire varchi, di trova
re canali di comunicazione 
tra ì vari "sistemi". 

« Napoli — dice — è oggi 
una città di grandissimo in
teresse, una città in trasfor
mazione radicale. E' cresciu
ta la società civile e l'infor
mazione. in questo ultimo an
no e mezzo, ha fatto un bal
zo in avanti. Basta vedere i 
progressi de "Il Mattino", il 
cambiamento del "Roma'', il 
fatto che si preannuncia la 
nascita di un nuovo quotidia
no. il ruolo importantissimo 
che hanno avuto riviste co
me "La Voce della Campa
nia". Forse in nessun'altra 
regione italiana, in così poco 
tempo, sono avvenute cose di 
uguale interesse. E si tratta 
di cose mollo positive, ora è 
necessaria una stretta colla
borazione tra i mezzi di in
formazione privati e pubblici. 
La conflittualità non giova a 
nessuno. C'è uno sforzo da 
fare insieme... ». 

— Si uno sfor7o comune, ma 
a quale fine? Pino a dove si 
può arrivare insieme? 

« Gli obbiettivi unificanti 
sono due: vociamo contribui
re tutti all'ulteriore crescita 
della società civile e. nello 
steso tempo, polliamo con
tribuire a costruire una nuo-

SALERNO - Dietro il « caso » clamoroso dell'emittente privata 

SALERNO — Dissensi e 
polemiche dovevano trasci
narsi, molto probabilmen
te, yia aa diverse settima
ne. Alla fine, a rendere 
esplicita la frattura, a tra
sformare il dissidio tn «ca
so» e stata una delle an
nunciatrici della più nota 
televisione privata di Sa
lerno: uTelecolore ». 

Il comunicato che le è 
stato passato e che lei ha 
letto per televisione in di
retta non lasciata, infatti. 
sp izto a dubbi o errori di 
interpretazione: « / redat
tori dell'emittente televisi
va sono in sciopero per 
gravi inteiventi di censu
ra e sovrapposizione della 
direzione nel lavoro reda
zionale. 

Nonostante tale scoperò, 
che coinvolge l'intera reda
zione, il direttore. Rino 
Mele, ha ritenuto di tra
smettere egualmente dei 
notiziari» La sera stessa, 
pò:, la brevissima replica 
del direttore, anche questa 
attrarerso In schermo e in 
diretta: alt comunicato dei 
tre qtorani collaboratori è 
il risultato dt alani miei 
interventi su tre articoli 
ila loro maldestramente re
datti n. 

Una frattura rvidentissi-
ì"n. quindi E ne'la gior
no ta di ieri il dissidio si 
e ulteriormente acuito Al 
ter?" ne di una assemblea 
di tutti i dipendenti deUa 
televisione privata è stato 
infntti d<"*i"«r> il b7occo *r>-
taìe deVe trasmissioni. Nel
l'ennesimo comunictfo «i 
afferma che « Tassemblca 
«r'iV(7r???/7 con lo sciopero 
della redazione riconoscen
do yipii'f**i**t'rn di derno 
cro?ii del lavoro un punto 
crif"'/- d"Ue cornimi ri-
Ì fnr*ìcnrir,ni. L'assemblea 
rlniiit^nn l'irhifrnrirfà nel- * 
Vot'r'hvz'one delle mansio
ni in r'o'n'lon» de'le nor
me dt diritto del lavoro e 
r'rnrda In presenza do »?: 
nante di lavoro nero de 
cnmtfprizzn l'emittente*. 

Che sta succedendo, in 
sommf dentro « Tele-^'-ì 
re »? Quale è la vera ».-.i-
terin de* contendere? Soni 
i casi di censura o è la 

Così si litiga 
in diretta 

a «Telecolore» 
A colloquio col direttore Rino Mele e 
con i redattori che lo hanno contestato 

richiesta di abolizione •»<*/ 
(•.lavoro nero» e dt assun
zione nella TV? 

Negli studi della ieliii-
sionc salernitana si re...ii-
ra — questo è certo — 
un'aria pesante: da una 
parte il direttore, il pro
fessor Rino Mele, che e 
chiuso da solo nel suo uf
ficio: dall'altra t compo
nenti la redazione e ali al
tri Invoratori riuniti in r-> 
semblea. Il clima è V o 
e le accuse. *onrr<t>utlo ot 
l'iniz'O, si sprecano. 

« Qui ci sono i tre p*zzi 
che ho corretto — dice a-
ìinregginto Mele —, capisci 
bene che se si definisce 
questa censura vuol di
re che sian*-» alla follia...». 
I pochi taali e le scarse 
aggiunte, per la verità, so
no d?l tutto formali, alar-
nali.sticamente opportune 
e. comunque, non tali 
da stravolgere 0 senso del
l'artìcolo. 

«Certo: non stravolgono 
n i bel nutla — diro Fnzo 
Rmjone che, assieme a 
jo*i> *"iia e Maria Rosa
ria Mari, fa parte de^a 
rel'—inv* Mn il punto for
se è proprio questo: se non 
cirnroMnno. rur>t f»r» che 
il pezzo ondava bene n»"-" 
lìHrnn in*rrrrtTnn si fratta 
iìi taoti nrhifrnri che. pila 
f-np r»'*vfv>wn tii't* 1» no 
tfie che nf>i scriniamo »i 
(tt0*fifì * ht»ror/ìfr>i co-
minienti rl'noenzin ». 

P'no V**». il MT****-*: 
pero, insiste: n F. aVtra, 
*e roalinmn p*»»rv» rhinri 
tino In fondo, dinamo che 
In mnn'ern rft «rr»rv»rv ./r» 
miei tre collaboratori e «a-

nstocratica. sfotlentemcn-
te ironica, elitaria e 11 
difficile comprensione ai 
più. e il mio compito è 
fornire per televisione no
tizie comprensibili. 

La polemica, tn parten
za. è dunque di questo ti
po. Poi pero, il fatto che 
ti direttore abbia trasn.*'s-
so regolarmente il not'zta-
rio nonostante lo sciopero 
della redazione ed il bloc
co totale delle trasmissio-
nt effettuato da parte dei 
dipendenti acuisce e — 
— contemporaneamente — 
spantano tn avanti il terre
no dello « scontro. 

.T.4 noi — dice Jose Elia 
— non interessa la polemi
ca personale con il diretto
re. Riteniamo, certo, discu
tibili i suoi tagli e le ag
giunte, ma crediamo che 
il problema sia più di fon
do ». a Per esempio — in
calza Maria Rosaria Ma
ri — è insopportabile il 
fatto che ci definisca "col
laboratori" quando sa be
ne che lavoriamo qui a 
tempo pieno e. di fatto. 
siamo quelli che permet
tono la trasmissione dei 
notiziari ». 

I tre sono pagati 250 mi
la lire al mese fil diret
tore, invece, dice 9001 per 
un numero imprecisato di 
ore di lavoro. Stt^so trat
tamento per i tecnici e i 
cameramen che guadagna
no dalle 200 alle 300 mila 
l're al mene. Nore soltanto 
sono le persone reqolar 
mente assunte mentre tut
to il resto è «lavoro nero. 
Insomma la solita precarie
tà che caratterizza prati

camente tutte le televisio
ni private. «£' questo il 
discorso che adesso ci in
teressa fare — dice Enzo 
Raqone. In questa tele
visione ogni diritto è cal
pestato e la democrazia 
è stata sbattuta fuori dal
la porta. In situazioni si
mili, quindi, può accadere 
persino che vengano 
chiamati collaboratori per
sone che lavorano qui a 
tempo pieno e che il di
rettore, nonostante il 
nostro sciopero, si per
metta di mandare ugual
mente in onda il notizia
rio televisivo. 

Ma il direttore su que
sto punto è fermissimo: 
•iSottolineo di nuovo che 
non si tratta dt redattori 
— ribadisce — ma di 
sempUci collaboratori alla 
cronaca, non potendosi 
assolutamente configurare 
per essi la funzione di 
redattori: infatti non «ono 
né giornalisti né pratican
ti. Si tratta invece di aio 
vani — aggiunge — di cui 
vi forse anche commesa 
la difficoltà a mettere in 
rapporto la propria fun
zione con la propria si
tuazione giuridica. 

Giovani, infine, qiorna-
Osticamente immaturi fi 
nostri scontri hanno avuto 
due momenti: il primo. 
quando ho rifiutato di at 
toccare il PCI in relazione 
ad una mancata rapo*» 
scntazione teatrale nello 
ambito del Festival l'el-
rUnità dì Salerno: :7 se
condo. per il fatto di arer 
corretto un paio di frasi 
dì alcuni loro pezzi). Re
sta. è chiaro — aggiunge 
Pino Mele — il problema 
del precariato: un pro
blema da risolvere pr--.tt. 
I qiovani che lavorano 
nelle televisioni private 
hanno diritto ad un con
tratto. Ma solo se sanro 
scrivere ». Posizioni dun
que, chiarissime da en
trambe le parti, ieri. In
tanto, uTelecolore non 
ha trasmesso; oggi chis
sà.-

Federico Geremicca 

va immagine dt Nupoli... ». 
— Perchè, secondo te, qual 

è l'immagine di Napoli che 
danno in prevalenza oggi la 
TV e gli altri mezzi di comu
nicazione di massa? 

s « E' per lo più l'immagine 
di una città che non esiste. 
O una immagine oleografica, 
tutta segnata dal peggior 
"colore", oppure una immagi
ne catastrofica, di una città 
strucciona e ridotta allo sfa
scio. Questa non è Napoli. 
Nupoli è oggi, invece, una 
citta di grandissimo interes
se, ricca di risorse e di im
prenditorialità, dove c'è gen
te che lotta e forze nuove 
che si battono per migliorare 
le condizioni sociuli ed econo
miche lunlo della città che 
della Regione. In una inchie
sta della Terza rete, dedicata 
all' "Italia che tiene" noi fa
remo, appunto, una puntata 
dedwuta a Napoli e alta Cam-
puma in cui ci sforzeremo di 
mostrale questo i)olto diver
so. E questa è unii questione 
decisiva. A giugno scorso l'i
stituto "Pisacune" ha dedica
to a queste questioni una 
giornata di studio, che si è 
rtvelutu assai interessante. Oc
correrà riprendere, ora, que
sto tema e portarlo avanti. 
Ce, infatti, un "effetto" (ana
lizzato dai sociologi) per cui 
a forza di parlar male di una 
realtà, questa realtà si con
vince che "è" male. Ecco, io 
sono convinto che i grandi 
mezzi di informazione, co
struendo questa cattiva im
magine nazionale di Napoli. 
hanno contribuito ad uggia-
vaie e a deprimere la realtà 
e le possibilità stesse di que
sta città. Noi dobbiamo ripu
tale a questa ingiustizia ». 

— E a che punto siete voi 
in questo sforzo? 

« Non si può certo pre
tendere che una sede riesca 
a diventare da un momento 
all'altro elemento di coagu
lo, specie qui dove la sede 
RAI, in un passato anche 
recente, è stata orientata in 
ben altro modo. Ma posso 
dire che oggi qualcosa di 
nuovo si comincia a vedere. 
Intellettuali di grande valo
re, ad esempio, iniziano a 
gravitare attorno alla strut
tura della programmazione e 
si tratta di un contatto si
curamente positivo, tenendo 
conto che l'industria cultu
rale napoletana è ancora de
bole e che la "riconversio
ne" delle forze culturali è, 
per questo, ancora ad una 
fase iniziale ». 

— Ma avete i mezzi per 
fare tut to questo? 

« / mezzi, specie quelli 
per la Terza rete, sono asso
lutamente insufficienti: le 
difficoltà che abbiamo da
vanti sono enormi. Pensa che. 
a volte, devo mendicare da 
Baldo Fiorentino — il diret
tore dei servizi giornalistici 
— una monocamera o una 
macchina da presa. Per for
tuna me la concede. Altri
menti.. ». 

— Ma qui non c'è un ^en
tro di produzione? 

« Sì e con professionalità 
tra le migliori d'Italia. Gli 
sceneggiati preparati a Na
poli sono, nel aiudizio di tut
ti. tra i migliori di quelli 
che nascono nei centri RAI. 
Ma il centro di produzione 
di Napoli, per quanto può 
si mitrare paradossale, non ha 
alcun rapporto con la sede 
di Napoli; lavora quasi esclu
sivamente su commesse del 
la Prima e Seconda rete na
zionale. 

i Io avrei • dovuto sentirli 
oom giorno, per assicurare 
una buona partenza alla Ter
za rete, ma finora non sono 
riuscito ad avere con loro 
alcun rapporto. E non è. 
ripeto, questione di persone. 
E" questione di una struttu
ra che penalizza le sedi. La 
conflittualità fra sedi e cen
tri dt produzione è del resto 
elevatissima. A Torino le co
se. a quanto ne so. vanno 
addirittura peggio che a Na
pol: » 

E allora, se il centro 
non lavora per voi. i vostri 
programmi come li fate? 

« La maggior parte dei pro
grammi della Terza rete sono 
stati dati in appalto alTester-
no. Per il resto siamo co
stretti ad arrangiarci. Que 
sta è la situazione ». 

— Insomma la vostra è una 
scommessa disperata? 

« No. i programmi li stia
mo approntando: lavoriamo 
più che possiamo per otte
nere t risultati migliori: non 
vooliamo sottrarci a niente: 
già ieri abbiamo avviato con 
la "Nuora Compagnia di can
to popolare" un'interessante 
esperienza di collaborazione 
tra la RAI. la città ed " il 
Comune e cosi via. Nessuna 
intenzione, quindi, di lamen
tarci Quello che vogliamo 
sottolineare è, invece, una 
contraddizione tra l'impor
tanza della "scommessa" in 
atto e i mezzi, i finanzia
menti, la capacità di piani
ficazione che sono ancora 
insoddisfacenti. 

fi Ma, detto questo, non in 
tendiamo certo disimpegnar
ci. Anzi. IM direzione na
zionale di rete ha fatto fino
ra un lavoro oraonizzativo 
di prim'ordine, anche se — 
com'è noto — miracoli non 
se ne possono fare ». 

E così, pur senza fare mi
racoli. ieri sera a largo Tar-
s'a si è dato il via al ciclo 
d?lla ^Fatica», una inchiesta-
spettacolo — che si giovi 
della parteclDazione della 
« Nuova Comoagnia » — in 
cui il ruolo di protagonista 
viene diviso a metà t ra il 
complesso musicale ed 11 
pubblico. In una specie di 
confronto a due voci sulla 
« Fatica ». il lavoro duro, ne
ro. precario che rappresenta 
tan ta parte dell' « economia 
sommersa » dt Napoli. 

Rocco Di Blasi 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• e La luna » (Ambasciatori) 
• « Berlinguer ti voglio bene » (America) 
• « Cine e teatro Dada » (Nuovo) 
• « Hair » (Delle Palme) • 

TEATRI 
SAN CARLO (V ia V tlorio Ema

nuele I I I • Tel. 4 1 8 2 6 6 ) 
Giovedì ore 18 secondo turno 
<*i' concerto slnfonico-corale 
diretto da Elio Boncompagni. 
In programma musiche di Bee
thoven. 

T E A T R O T E N D A PARTENOPE 
Venerdì 21 settembre il Teatro 
dei Resti (nell 'ambito di Esta
te a Napoli) presenta « Burnì » 
di Cappell e Ciruzzi. Ingresso 
gratuite ore 2 1 . 

V I G N A P I C N A T E L L I 
Da oggi tino al 21 settembre, 
alle ore 21 il collettivo • Chille 
de la bolanzo » presenta a Faz
zoletto di nubi » di Tristan Tia
ra. L 2 . 0 0 0 . 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A D I R (Via Pauiello Claudio • 

Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cappuccetto rosso, con M . Grace 
5 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • 
Tel. 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

A M B A S C I A T O R I (Via Cnspi. 23 • 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La luna, con J. C'ayburgh -
DR ( V M 18) 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Fantasmi, di D. Coscare'li - DR 

ARLECCHINO (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
L'ultima onda, con R Chamber-
lain - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Killer Fish, con K Black DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Qualcuno dietro la porta, con 
C. Bronson - DR 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Hair di M Forman M 

E M P I R E (V ia P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J, Bei-
mondo - G 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura »5tiva 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villoggio - C 

A M E R I C A (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

A K L U U A L t N O (V ia C. Carelli. 1 • 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Gli extraterrestri torneranno, 
con H Reme - DO 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Erna e i suoi amici 

A V I O N ( V a l e degli Astronauti • 
Tel 741.92 64) 
I misteri delle Bermudc, con L. 
Me Closkey - DR 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Castelli di ghiaccio, con R. Ban 
son - S 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Caro papà, con V . Gassman - DR 

D I A N A (V ia L. Giordano Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola • A 

EDEN (V ia G Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Travolto da un insolito destino... 
con M . Melato - SA ( V M 14) 

G L O R I A « A . (V ia Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 
I contrabbandieri di 5. Lucia, 
con Mario Merola - A 

G L O R I A « B » (Tel 2 9 1 . 3 0 9 1 
La sfida degli Invincibili campioni 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
< Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

Erna e I suoi amici 
PLAZA (V ia Kerbakcr, 2 Tele-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Matrucci, 69 -

Tel. 680.266) 
La ragtzza dal pjj ìama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ASTRA Tel. 2 0 6 . 4 7 0 
Goldrakc l'invincibile - DA 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola - A 

BELL IN I (Via Conte di Ruvo, 16 -
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiusura ai va 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 1 6 30 18 19 301 

Le avventure di Peter Pan, di 
W . Disney - DA 

STREPITOSO 
SUCCESSO F I A M M A 
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F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Profezia (pr ima) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chius."» **t iva 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura est va 

R O X Y (Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Profezia, con T. Shire . DR 
( V M 14 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 6 9 
Te l . 4 1 S . 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V ia Augusto • Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l cacciatore, con R. De Miro • 
DR ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l cacciatore, con R. De N ro -
DR ( V M 14) 

ALLE G INESTRE (Piazza San Vi 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Uragano sulle Bermude: ultimo 
s.o.s. 

Da o g g i f i n o a sabato 

I « carri » 
della canzone 

in giro 
per Napoli 

Cominciano oggi gli tpet-
tacoli musicali su carri mo
bili allestiti con scenografie 
di varie epoche della canzo
ne napoletana; l'iniziativa è 
compresa nel programma di 
Piedigrotta *79. 

I carri sosteranno dalle 21 
alle 24: 1» carro oggi a p. 
Mercato; domani allo Stadio 
di Barra; venerdì davanti al 
San Paolo. 2° carro oggi allo 
Stadio di Barra; domani da
vanti al San Paolo; venerdì 
a piazza Mercato. 3° carro 
oggi a P. S. Vincenzo alla 
San i t i ; domani via Rossini 
al Vomere; venerdì palazzi
na K della 167 di Secondi 
gliano. 4° carro oggi palazzi
na K 167 di Secondigliano; 
domani P. S. Vincenzo alla 
San i t i ; venerdì via Rossini 
al Vomere. 

Sabato poi, dalle 21 alle 24, 
tutt i i carri sosteranno in 
Villa Comunale concludendo 
il giro con un unico spet
tacolo. 

LA PERLA - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

M O D E R N I S S I M O (Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A m 

PIERROT (V ia A.C. De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILL IPO (V ia Posillipo - Tele-
lono 769.47.41) 
Un dollaro di onore, con J. 
Wayne - A 

Q U A D R I F O G L I O (Viale Cavallcg-
gcn - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Hcidi torna in città - DA 

V I T T O R I A (V ia Pisciceli!, 16 -
Tel. 377.937) 
Super Andy, con A . P. Luot-
to - 5 A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

( V i a Veneto, 1 2 1 Miano, Na
poli Te l . 7 4 0 . 4 4 . 8 1 ) 
R I P O S O 

C I N E CLUB 
Riposo 

EMBASSV ( V i a P. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
I giorni del cielo, con R- Gere 

i DR 
M A X I M U M (V ia A . Gramsci. 1 9 

Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I guerrieri della notte di W . 
H i l l - DR ( V M 13) 

CINETECA A L T R O 
Riposo 

M I C R O D'ESSAI (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'idolo dì Acapulco, con E. 
Presley - S 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena -
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell 'attivila 

N U O V O (V ia Montecalvarìo. 18 -
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Se soltanto ci fosse i l sole sta
notte (parte seconda) 

R I T Z (V ìa Pessina. SS • Tclefo-
; no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
> Ne l regno di Napoli , di W . 
' SchroEter - DR 

E.T.I. 

Teatro San Ferdinando 
In collaborazione con l'Assessorato Turismo e Spettacolo 
Regione Campania - Assessorato ai problemi della Gio
ventù della Provincia di Napoli • Comune di Napoli 

STAGIONE TEATRALE 1979-80 
25 spettacoli in abbonamento 

Compagnia LIBERA SCENA ENSEMBLE 

« La storia di Cenerentola 
alla maniera di... » 

di Rita Cirio 
Regia di Gennaro Vitiello 

Cooperativa FRANCO PARENTI 

« Ivanov » 
di A. Cecov 

Compagnia ALDINI-DEL PRETE 

« Il cavaliere del pestello ardente » 
di Flectcher e Beaumont 
Regia di Edmonda Aldini 

Cooperativa DELL'ATTO diretta da RENATO CAMPE8E 

t< Platonov » 
di A. Cecov 

con Corrado Pani • Renato Campese • Corrado Olmi 
Regia di Virgilio Puecher 

Compagnia LA FABBRICA DELL'ATTORE 

« Jean Harlow e Billy the Kid » 
di Micael Me Clure 

con Manuela Kustermann 
Regia di Giancarlo Nanni 

Compagnia TINO BUAZ2ELLI 

« Candidato al Parlamento » 
di Gustave Flaubert 
con Tino Buazzelli 

Regia di Tino Buazzelli 

Cooperativa NAPOLI 77 diretta da Geppy Gleleses 

« La piazza » 
di G. Gteieses e Marco Mete 

Compagnia DEL TEATRO ELISEO 

« Lontano dalla città » 
di G.P. Wenzel 

con Paolo Stoppa e Pupella Maggio 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 

Compagnia ALDO e CARLO GIUFFRE' 

« A che servono questi quattrini » 
, di Armando Curcio 

Regia di Carlo Giuffrè 

Cooperativa TEATRO POPOLARE DI ROMA 
diretta da MAURIZIO SCAPARRO 

« Andria » (da Terenzio) 
di Nicolò Machiavelli 

Cooperativa TEATROGGI 

« Marat Sade » 
di Peter Weiss 

con Bruno Cirino - Roberto Bisacco * Angiola Baggl 
Regia - di Bruno Cirino 

Compagnia LEOPOLDO MASTELLONI 

« Carnalità » 
di Leopoldo Mastelloni 

Compagnia ELENA ZARESCHI 

« Lungo viaggio verso la notte » 
di E. O'Neil 

Regia di Mauro Bolognini 

Compagnia MARIO SCACCIA 

« Don Giusto Pencola ovvero 
il galantuomo per transazione » 

di G. Giraud 
con Mario Scaccia • Lia Zoppelli • Franco Giacobini 

Regia di Mario Scaccia 

Compagnia VANNUCCIHINTERMANN 

« Candida » 
di G.B. Shaw 

Regia di Giuseppe Venetucci 

SAVIANA SCALFÌ • RENATA ZAMENGO 

« Maria Stuarda » 
di Dacia Maraìni 

TEATRO ALFRED JARRY 

« La Medea di Porta Medina » 
di M . Santella da Mastriani 

con Mario e Maria Luisa Santella 

IL GRUPPO DELLA ROCCA 

« Concerto » 
di Renzo Rosso 

Compagnia LA COMUNITÀ' di GIANCARLO SEPE 

« Macbeth » 
di W. Shakespeare 

Compagnia VITTORIO GASSMAN 

« Fa male il teatro » 
di Luciano Codignola e Vittorio Gassman 

Compagnia IL TEATRO DI EDUARDO 
con Eduardo De Filippo 

Due compagnie da definire 

TURNO A e TURNO B ore 21.15 - TURNO C ore 18 
Poltrona e Posto Palco L 118.0C0 
Balconata » 52.500 

Riduzione speciale San Ferdinando • Giovani 
Poltrone e Posto Palco L. 79.000 

Prenotazione e vendita al botteghino del Teatro dalle 
10,30 alle 16. Nei prezzi è compreso il diritto fisso di 
prevendita del 5co. 

Da m e r c o l e d ì 1 9 / 9 

E. L I . 
TEATRO S. FERDINANDO 

Tal . 444600 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 

79/80 

AMBASCIATORI 
Da OGGI IN ESCLUSIVA PER LA CAMPANIA 

IL FILM PIÙ' APPLAUDITO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Una madre, un figlio. 

LA L U N A 
Un FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 

JHX CLAYBUItCH 
1 A U M 

MATTHEW BAMY 
FALAZA» HMUOHUtATOtl 
e ew TOMAS MIUA.N 

*^&23^A^ìSìiasfi:2r2^^:*o^ ,< • 
rapi « BEXNUU» BHmXUCCI 

vr 

IO) 
Spettacoli 17 • 1 9 , 4 0 - 2 2 , 3 0 

A T T E N Z I O N E : Per precisi accorci; contrattuali durantt 
la validità di tutte le tessere ed entrate di favore. 

la 
V I E T A T O A l M I N O R I D I 14 A N N I 

programminoti» di questo fi lm • sospesa 


